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La Coppa Italia dovrà attendere sino a domani per conoscere l'identità delle finaliste 

Milan, un 4-2 «sospetto» 
con i fantasmi della Juve 

In vantaggio di quat
tro gol, i rossoneri 
consentono la parzia
le replica degli avver
sari per chiudere in 
anticipo la stagione 

MARCATORI: nel p.l. al 2fi' 
Bigon e al 45' Sartori; nella 
ripresa ul 11' Kurlani su ri
gore, al 22' Dipoli, al 2K' 
Rozzi e al 35' Schincaplia. 

MILAN: Itigmuoiiti; Collmati 
(nella ripresa Morlni), Hol-
(lini; Capello, Hit, ituresi; 
Antonelli, HIK<»H (dal 39* del
la ripresa (.'arotti), Sartori, 
Rivera, Rnrlani. \ . 12 Na-
\azzotti, il. Il Caudino, n. 15 
'Insetto. 

J li V K N T C S: Alessandrelli; 
(.'ascella, (ìeissa; l'ranclsia 
(dal 25' della ripresa .Mar
chetti), Spinosi. Miani; Fau
na, Casperini, Vlrdis, Tolfo 
(dal 25' della ripresa Roz
zi ), SeliinraKlia. V 12 Mar
chese, n. Il Cranaglia. 

ARRITRO: Keniani di Itolo-
Kiia. 

MILANO ~ Il Milan di I.ied
holm, di Ri vera e di Sartori, 
opposto ad una sbiadita fo
tocopia della Juventus dei di 
riotto scudetti, e riuscito a 
nbadirc, se ancora ce ne fos
se la necessità, che questa 
Coppa Italia è tutta da ride
re. una cosuccia aziendale e 
che dunque la finalissima e 
da evitare accuratamente. 

Dopo un primo tempo allu
cinante, in un paesaggio qua
si lunare, con tutto il cemen
to di San Siro addosso e cin
quemila inguaribili di contor
no, lo squadrone rossonero a-
veva infatti chiuso in van
taggio di due ROI nei confron
ti dei timidissimi avversari. 
Altri due poi giungevano all' 
incirca a meta ripresa ed era
no il frutto di schemi legger
mente più precisi e di avver
sari ancor più timidi. Sicco

me due più due fa quattro, 
questo Milan dagli scarsi con
notati professionali si rende
va conto di aver raggiunto il 
Napoli nel computo della dif
ferenza reti. F] identica diffe
renza reti significava che, in 
caso di pareggio napoletano 
domani a Taranto, ci sarebbe
ro state ottime opportunità di 
una presenza rossonera in fi
nale. 

Dunque terrore in campo, 
panico e disorientamento per
che questa, per chi ancora si 
illudesse, e una squadra m 
avanzato disarmo morale, nau
seata di ralrio, e già mental
mente disposta alle sabbiatu
re, all'ombrellone, a qualche 
scorcio marino. Tenore , pani
co e disorientamento erano 
comunque cosa di un attimo. 
Ripreso il controllo dei ner
vi ì giovanotti di I.iedholm 
consentivano, nel giro di una 
decina ni minuti, l 'unodue 
agli juventini, lasciando via 
libera alla gioia di Bozzi e 
Schincaglia. Davvero un me
nefreghismo clamoroso! 

Prima di rischiare la vit
toria finale nei girone, ap 
punto prima del quarto gol, 
la ciurma di I.iedholm aveva 
cercato di non affaticarsi 
troppo. Sole cocente, spalti 
deserti, avversari di ripiego. 
Meglio, molto meglio, pensa
re alla salute e, perchè no, 
all'abbronzatura. Ed ecco 
dunque Capello, lui che pre
dilige le partite camminate, 
rifiutare gli schemi per go
dersi questo tranquillo week
end di giugno. Ed ecco an
ello l'amatissimo Antonelli, 
per la prima volta a San Si-

River ì , Capello, Antonell i : le solite intuizioni, una esibizione sconfor

tante e un enigmatico r i torno. 

ro dopo il fastidioso e peri
coloso infortunio al tendine. 
rifiutare gli schemi proprio 
come Capello ma, evidente
mente, con un diverso retro
terra di intenzioni. 

Forse temeva, il giovane 
Antonelli, la presenza in tri
buna di qualche (M)7 genoano. 
Come e noto pare che il Mi
lan. nella trattativa per 
Pruzzo. abbia rivisto il pro
prio atteggiamento contrat
tuale. Antonelli cioè potreb
be essere sacrificato, unita
mente a (laudino, Tosetto e 
all'immancabile narro d. mi 
lumi, in contropartita del 
cartellino di Hobeito Pi-uz

zo. ceni lavanti rossoblu e re 
di Crocefies' ni E dunque. 
per tornare all'Antor.elli che 
non \uole essere saci ideato, 
più che giustificato il suo as
senteismo, nella sperali/.i che 
il segreto osservatore inoltri 
alle competenti automa gè 
noane un rapporto totalmen
te negativo. 

Chi invece si è divertito v 
stato il giovane Sartori. Per 
la prima volta a San Siro, 
non ha mancato di siglale :1 
suo gol. Molto bello. E poi 
si e mosso con discreta leg
giadria instaurando < on ì pie
di di capitan Rnera un in
teressante discorso tecnico. 

Vedremo poi In cronaca il 
dettaglio. Dignitoso anche 
l'altro debutto al cospetto del 
pubblico, si fa ovviamente 
per dire, di casa. Quello di 
Baresi nel ruolo di libero 
Di questo ragazzo circolano 
iiell'rmbiente elogi sperticati. 
Vedremo in seguito. 

A questo punto, siccome la 
Juve senza Bonuisegnu. Fu 
uno e Morini e con Virdis 
ne! ruolo di Charlot non e 
mai stata una cosa seria, pa1-
SKimo alla cronaca. Dei gol 
e delle cose più interessan
ti Tanto per cominciare se
gnaliamo una traversa scheg
giata al IH' da tal (ìaspenni, 
bianconeri» di belle speran
ze, interno destro, con un bo
lide dal limite. Poi, dopo 
qualche disinvolta serpentina 
di Sartori, il primo gol. 
Pi litio di un'azione danzata, 
tutta, come direbbero 1 tec-
n.cisti esasperati, di prima 
intenzione. Da Buriani a Sar
tori, ancora a Buriani, cross 
teso per Bigon e gol di piat
to destro Era il '-'fi'. 

Dieci minuti piti tardi usci
va in avanscoperta Capello. 
Il suo nome compariva sul 
taccuino, con mossa da cesti
sta, andava a catturare con 
le mani un pallone che ri
schiava di rovinai gli l'ab
bronzatura totale. Ancora 
p:u tardi, prima del raddop-
o'o, punizione a sorpresa di 
Rivera e il sinistro di Sar
tori si perdeva millimetrica
mente sul fondo. 

Il giovane centravanti non 
falliva pero la replica. Dopo 
una botta a rete di Boldini 
la palla, impazzita per una 

deviazione del duo Geissa-
Miani, giungeva sporca a 
Sartori che. bruciando nella 
intuizione il decano Spinosi. 
ci riprovava col sinistro da 
posizione angolatissuna. Era 
un bellissimo 2 l). 

Kipiesa. Con Ri vera nuova
mente per Sartori. 11 giova 
notto }>er tiraie a colpo si 
curo eia coalletto ad aggiu
starsi l'attlezzo p iopno ineii 
t ie Alessandrelli decideva di 
franargli addosso. Poteva un 
che scapparci il rigore. Ri
gore che comunque \eniva 
concesso ul 14' per ima trat
tenuta malandrina di Tolto 
ai danni di Bigon. Era Bu
riani a centrale dal dischet
to. Al 22' quatto gol. Bigon 
in piena velocità sopraggiun
geva dalla destra. Tiro in 
corsa, goffa respinta di Ales-
sandielii, ed ancora Bigon, 
d'esterno destri», infilava di 
giustezza. 

Quattro a zeio dunque e al 
loia via libera alla Juve Al 
•Jif Schincaglia trovava libe
rissimo Bozzi, appena alza
tosi dalla panchina, il cui 
diagonale era imprendibile 
per l'accoi rente Rtganionti 
Azione identica sette minuti 
dopo. Il suggerimento era cii 
Casperini con Schincaglia 
nelle vesti di solitario realiz
zatore. Il Milan, liberatosi 
dall'incubo della finalissima 
riprendeva a giocare dignito
samente. Bigon ad un certo 
punto colpiva pure la traver 
sa di testa. Forse era davve 
ro tropix». Meglio non ri 
schiare più. 

Alberto Costa 

La lunghissima volata 
tra Inter e Fiorentina 
terminerà in trasferta 

Anche Trapattoni ha snobbato la Coppa Ital ia e se 

n * volato in Argentina. 

Tumido e Napoli giocano domani alle 16 
Sem/ire domani, con inizio alle J1J0. sarà 
il turno di Tonno 1 idei e di Monza-Fiorenti 
na Ouestu edizione della Copsni Italia si 
esatti isce dunque nel cuoi, di un culeiidaito 
unpioi risata, soffocata da orari assurdi Giu
sti) epilogo per una manifestazione sciagu
rata. lince :. privi di qualsiasi motivo tecni
co che non sui quello di mantcncic in eser
cizio muscoli v gambe di gente stipendiata si
no al M) giugno 

Irrisa dal pubblico e dai mezzi di in lOr ina
zione ma soprattutto imsti dall'i qtt::st tota
lità dei suoi protagonisti, la formula della 
Coppa va riveduta e coi retta con la massima 
urgenza uttinuendo. se del caso, alle espe-
rienze maturnte con successo all'estero. L'i-
l>otesi della eliminazione diletta appare sen
z'altro realistica, cajnce com'è di garantire 
vivacità e grinta allo sviluppi del torneo. In 
questo senso Lega e Federazione dovranno 
imjtegnaisi con autentico spirito innovatore 
per scongiurare un deterioramento dì inte
resse che. così stando le cose, semina dav
vero irreversibile. San Siro deserto è una 
spettacolo struggente. Così come il Comu
nale torinese. E troppe volte questa Coppa 

Italia ha recitato nel silenzio di stadi semi
deserti 

Radiografiamo sinteticamente le otto jxir-
tecipanti ut due giorni finali di quest'anno. 
Due sono le cadette. Monza e Taranto, tm-
pegnuttssime su! filo di lana del campionato 
di sene lì. un campionato logorante e sfi
brante come pochi, hanno immediatamente 
rinunciato a batteiM schierandosi con abiti 
dimessi e chiaramente improvvisati Le due 
torinesi, s'.ccheggiate da'le convocazioni ar
gentine di Enza Bearzot, evidentemente m 
condizione di non nuocere, si sono date una 
dimensione infantile trasteiendo tra i titola
ri schiere affollate di giovanissimi «prima
vera » TraiHittont e Radice, i condottieri di 
Juve e Toio. hanno persino abbandonato le 
operazioni di comando per vivere dappresso 
il « Mundial » azzurro Li sostituiscono in 
pancini! i Hizzotto e Fenetti, fedelissimi ap
prendisti stiegoiu 

Restano da conteggiare Milan. ìs'apoll, In
ter e Fiorentina. Puclle squadre che, in so
stanza. pur con andatura altalenante, hanno 
i issato più intens.imente intesta fase finale 
della Co;>pa Italia II Milan comunque me
rita un discorso differente Vincendo ieri con 
t fantasmi tuanconeii ha piattcumcnte S'Unta
to le residue ipotesi di finalissima I icdholm e 
i suoi dipendenti mai h'inno dato la sensazio
ne di volasi impennare a fondo Con scar
sissimo senso di piote.ssionalita i rossoneri 
hanno rinunciato, di volta in volta, ad una 
piccola ]>oizione dello schieramento titolare 
agu'f'ipp'indosi. per saltare la tacci'ita, alle 
intuizioni del cavalier Riverii, al trotticchia-
re di lìigon, ai noi del cirncade Sartori. Ec
co perche il Milan, detentore della coccar-
dina tricolore, va ad (ingiungersi alla listit 
di cfu ha snobbato la Conjxi. 

Onore al mento quindi a Xapoll, Inter e 
Fiorentina, che. motivate da stimoli diffe
renti. hanno profuso un certo quantitativo 
di energie. Probabilmente la finalissima del
l'Olimpico fuma per premiare lìersellini e 
Di Marzio. Domani, appunto, sapremo. So
ttostante tutto vogliamo sperare in un epi
logo dignitoso. 

RISULTATI 
Serie « B » 

Atcoli-Sampdorla . , 3-2 

Avellino-Cagliari . . 1-0 

Bari-Modena . . . . 2-1 

Como-Cesena . 1-1 

Palermo-Cremonese . 0 -0 

Pistoiese-Monza . . . 2-0 

Rimini-Catanzaro . . 0-0 

Taranto-Lecce . . . 1-0 

Tarnana-Brescìa . . . 2-0 

Varese-Sambenedettese . 0-0 

MARCATORI 
Con 17 re t i : Palanca; con 

l o : Chimenti ( P a i . ) ; con 15: 

A m b u ; con 14 : Fer rar i ; con 

1 3 : M o r o e Q u a d r i ; con 1 2 : 

Pellegrini, P i ra i • Silva; con 

10 : Bellinazzi, M u l t i e F. 

Rossi; con 9 : Beccati, Bre

sciani, Finardi , Chiment i 

( S a m b . ) , Jacovone e Lom

bard i ; con 8 : Magher in i , Ra-

mella • Penzo; con 7 : Sai-

lu t t i ; con 6 : Bozzi, Chiorr i , 

Marchett i • Scarrone. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

CATANZARO 

AVELLINO 

PALERMO 

TERNANA 

MONZA 

LECCE 

SAMP0ORIA 

TARANTO 

CAGLIARI 

SAMBENEDETT. 

CESENA 

BARI 

VARESE 

BRESCIA 

R I M I N I 

PISTOIESE 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

P. 

59 

4 2 

42 

4 0 

4 0 

4 0 

39 

38 

38 

37 

37 

3 6 

3 6 

35 

34 

33 

32 

31 

31 

2 0 

G. 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

in casa 

V. N. P. 

19 

11 

9 

9 

10 

10 

9 

7 

8 

7 

11 

N. 

2 

4 

10 8 

10 9 

8 

8 

5 

7 

6 

7 

7 

9 

6 

8 8 

6 10 

8 6 

9 8 

7 8 

6 8 

6 3 

0 

3 

1 

0 

2 

1 

3 

1 

4 

4 

3 

2 

2 

3 

2 

4 

2 

3 

5 

9 

fuori casa 

V. N P. 

3 

7 

8 

9 

8 

9 

7 

7 

8 

6 

7 

6 

6 

2 10 

2 7 10 

1 12 5 

5 6 8 

8 8 

7 9 

6 11 

7 9 

6 10 

9 9 

2 14 

7 11 

7 9 

5 14 

reti 

F S 

70 28 

49 41 

33 29 

42 34 

32 26 

32 29 

27 24 

41 36 

31 34 

51 45 

29 27 

34 33 

38 42 

34 41 

35 40 

30 38 

31 40 

31 38 

25 36 

22 56 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

Alessar.dria-Trtvijo 3-0; Audace-
Pergocrema 3-2; Bolzano-Pro Patria 
3 -0 ; Mantcva-Juniorcosale 3-2; O-
megnn-Trento 0 -0 ; Pac-'ova-'Piacen
za 2 -0 ; Pro Verceili-Lecco 1-0; 
S.-nt'Ati:i2lo Lodigiano-Udiness 3-0; 
Seregno-Biellese 2 -2 ; Triestino-No
vara 3-3. 

GIRONE « B » 

Empoli-Olbia 3 - 1 ; Forlì-Siena 0 -0 ; 
Arezzo-'Grosseto 1-0; Livorno-Chie-
ti 2 - 1 , Lucchese-Riccione 2 - 1 ; Mas-
sese-Alma Fano 2 -0 ; Parma-GL'Iia-
nova 2 - 1 ; Prato-Pisa 1-0, Spil-Spe-
zia 3 - 1 ; Teramo-Reggiana 0 0 . 

GIRONE « C » 

NoC2rìna-*Brindisi 4 - 1 ; Campobas
so Sorrento 1-0; Catania-Barletta 
2 -0 ; Crotone-Siracusa 0 -0 ; Paga-
ness-Marsala 3 -0 ; Pro Cavese-Be-
nevento 2 - 1 ; Ragusa-Matera 1 - 1 ; 
Reggina-Salsrnitana 0 -0 ; Trapani-
Pro Vasto 2 -0 ; Turr is-Lj t ìna 1-0; 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 
Udinese punti 5 7 ; Juniorcasale 4 9 ; Piacenza 4 5 ; Mantova 4 4 ; 

Novara 4 0 ; Treviso e Trento 3 9 ; Biellese e Triestina 3 3 ; Lec

co 3 7 ; Alessandria 3 6 ; Padova 3 5 ; Pergocrema e Pro Vercell i 

3 4 ; Sant'Angelo Lodigiano 3 3 ; Omegna e Bolzano 3 2 ; Pro Pa

tria 2 9 ; Audace 2 6 ; Seregno 19. 

GIRONE « B » 
Spai punti 5 6 ; Lucchise e Parma 4 6 ; Reggiana 4 4 ; Pisa 4 2 ; 

Spezia 4 1 ; Arezzo 4 0 ; Teramo 3 9 ; Livorno 3 8 ; Forlì 3 7 ; 

Chieti ed Empoli 3 6 ; Siena 3 5 ; Alma Fano e Giulianova 3 2 ; 

Grosseto 3 0 ; Riccione e Prato 2 9 ; Massese 2 7 ; Olbia 2 5 . 

GIRONE « C » 

Catania e Nocerina punti 5 0 ; Benevento 4 6 ; Reggina 4 4 ; Latina 

4 1 ; Barletta e Campobasso 4 0 ; Matera , Turr is • Salernitana 

3 9 ; Paganese e Sorrento 3 7 ; Pro Cavese 3 6 ; Trapani 3 5 ; Sira

cusa 3 4 ; Marsala e Ragusa 2 9 ; Pro V a j t o 2 6 ; Brindisi e 

Crotone 2 4 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Mentre il campionato del mondo sta entrando 
nella sua fase calda, l 'a t t iv i t i calcistica in Ita
lia e vicina alla conclusione. Infat t i la Coppa 
Italia sta per scegliere le due finaliste per 
l'otto giugno e domenica prossima sia il cam
pionato d i serie « B » sia quello d i serie u C » 
giocheranno la 3 8 ' ed u l t ima partita della sta
gione 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . Ecco il p rogramma: 

SERIE << B » 
Brescia-Bari; Cagliari-Ternana; Catanzaro-Conio; 
Cesena-Palermo; Cremonese-Varese; Lecce-Pi
stoiese; Modena-Ascoli ; Monza-Taranto; Sani-
benedcttese-Rimini; Sa mpdoria-Avell ino. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Biellese-Audace; Juniorcasale-
Piacenza; Lecco-Bolzano; Novara-Seregno; Pado
va-Sant'Angelo Lodigiano; Pergcerema-Omegna; 
Pro Patria-Pro Verce l l i ; Trento-Triest ina; Trevi 
so-Mantova; Udinese-Alessandria. 
G IRONE « B «: Arezzo-Lucchese; Chiet i -Parma; 
Alma Fano-Spal; Giulianova-Massese; Olbia-For
l ì ; Pisa-Empoli; Reggiana-Grosseto; Riccione-
Livorno; Siena-T?ramo; Spezia-Prato. 
G IRONE « C »: Barletta Reggina; Benevento-Pa-
ganese; Latina-Ragusa; Marsala-Campobasso; 
Matera-Catar. ia; Nocerina-Turr is; Pro Vasto-Cro-
tone; Salernitana-Brindisi; Siracusa-Pro Cavese; 
Sorrcnto-Tr ipa. i i . 

COPPA ITALIA 

La situazione 
GIRONE A 

INCONTRI DISIATATI 
Monza-Tonno I-li; Monza In
ter 0-2; Inter-Fioreniina 2 2; 
Fiorentina Mon?:i 2 0; Inter 
Tonno 10. 'Iormo-Fiorentina 
HO; Torino Monza 1-1; Fioren
tina Inter 0-0; Fiorentina-Tori
no 2-0; Intei-Mon/a 3-0. 

PROCRAMMA 

Sesta giornata: 
Monza Fiorentina (doni. 21.30» 
Torme» Inter (domani 21.30 > 

GIRONE B 

INCONTRI DISPUTATI 
Taranto-Milan 1-1; Taranto-Ju
ventus 1-1, Napoli-Juventus 
5 0; Napoli-Taranto 30; Juven-
tus-Milan 0-3; Milan-Napoli 
1-1; Milan-Taranto 2-0; Juven
tus-Napoli 10; Juventus Taran
to 3-1; Napolt-Miìan 1-0; Milan-
Juventus 4-2. 

CLASSIFICA 

Inter « 5 3 2 
Fiorentina ^ .> 2 3 
Torino -1 ."» 1 2 
Monza 1 .'» 0 1 

0 
0 
•> 
4 

8 2 
(i 2 
1 ."» 
2 11 

Milan 
Napoli 
Juventus 
Taranto 

CLASSIFICA 

8 ti 3 2 
7 5 3 1 
5 fi 2 1 
2 5 0 2 

I 11 5 
1 10 2 
2 5 10 
3 3 10 

PROGRAMMA 

Taranto Napoli (doni, ore 16) 

VOLKSWAGEN 
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• • di 
del vero Trasporto leggero 

tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN | M 

Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 

inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q li. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per il Camioncino e l'autotelaio con cabina. 
Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 

Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e refficienza del Servizio Assistenza. 
Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina. 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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